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IL CARROCCIO 
l'Associazione in Casale per lanno lue l'i, pei sei mesi lue 8 — Stati Saldi pei lamio fianco Ino 18, yt sei mesi h^ 10 — Altit Stati Italiani od Esteri 

por lanno fianco ai contini Ino 20, pei sei mesi lieo 1 1 ­ 1 1 Foglio esco il MAH FIDI o il VL\i;i{I)I di 

richiedono le circostanze — Le Associazioni si ricevono dalla Due/ione e da tutti gli Uffi/i Postali 
I (,'fli settimana o ut Supplementi ogni qual volta lo 

t e ìnsoizioni siWguno 2o contesimi ogni riga 

La gratuita collobora/iono del Carroccio non po­
tendo sopportato maggiori bacalici lesti ingoia lo 
suo pubblicazioni nel venturo anno ad tm« sol volta 
por settimana, nducendo il piezzo d'abbuonamonto 
a Lue OTIO all'anno per Casale od a Liic r*ou 
pei le Pto\mue dello Slato 

So gli e­venti lo richiederanno, se la prolezia 
dell'eroico popolo di Milano si avverasse, il Canocrw 
del 18S1 sapia moltiplicalo lo sue pubblicazioni 
por esseie fedele al suo nome al alla missione elio 
si è pioposla 

Inumo nel ustielto svio tonfine, obbedendo alle 
nostie condizioni poliluhe, si piopono specialmente 
di diflondeie gl'insegnamenti economici 

Si spedii anno ì prtiai tre numeu del l So 1 a 
tutti gli abbuonati del I8o0 pei compensai li dei 
lie numeu che mancano a loimaie ì cento che si 
uchieclcvaiio pei compiei e la uostia obbliga/ione 
Colmo olio non ìntendeianno di eonlmnaie sono 
piegati di utornaru il numoio qumìo, clic saia 
pine ad ossi spedilo Compulseremo poi gli ab ­
intonali che ci continueianno il laio favolo coti tu 
supplementi che dai omo nel coi so dell anno 

Nel nosho piogiamma di gennaio ,e uso > votame 
jnomesso ai nostn abbuonati un opuscolo sul bilancio 
clic si do\o\a votale dal Pai lamento So non 1 ab­
biamo latto la colpa non è nostia La colpa e di 
chi ha fiustiate Io 5poiaiize della 'Nazione 11 iio­
stio buon volete lo abbiamo dunosi! alo nel rendi­
conto che abbiamo dato dei bilanci dogli LMcii o 
dei lavou pubblici stali votiti 

Siccome penò e intenzione del Dneltore di crue­
sto giornale di pubblicalo un'opcietla sul bilancio 
che, giova almeno speiailo, saia nel nuovo anno 
votato, seiua piendeine toimale impegno, si obbliga 
peiò, ove dia compimento al suo divisamente, di 
tiasmctloine un esemplale agli abbuonali del (di­
roccio del ibòO, ancomechè non continuasseio nel­
1 abbuoiumento del 4851 

Siccome poi ci tuiono già tiasmessi parecchi man­
dati pei 1 abbuonameulo del 18M in ugtonc del 
pieno di L 18, sarà nostia orna di fai i esilimi e 
la metà di dette somme a chi spelta, od anche 
la somma tnltera, ove, stante le mutate condizioni, 
\olessero ntirarsi dall abbuonamento. 
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DEL FUTURO VALORE DEIL'ORO 
Quando il valore dell oro venisse coll'andar dei 

tempo a molto diminuirò, noi dovremmo rallegrai cene 
noi potremmo in questo modo estendere a molti no­
stri bisogni l'uso di un metallo che i a qualità pie­
gosissime. Ma piobabilroente non sarà cosi, e né U 
Calitorma nò altra ragiono aurifera vairanno a pto­
curarct questo benefizio. La scoperta di abbondanti 
miniere tara diminuire il suo valore, ma assai meno 
di quanto a prima giunta si potrebbe cicdoie. Due 
cause vi faianno sempre ostacolo, cioè le ciescenlt 
ricerche e le sposo di ptoduzione La crescente atti­
vità e civiltà umana, la sua diflusione nelle popola­
zioni tulloia roz/o, impellano un maggior bisogno 
dell oro sia nelle transazioni, sia negli usi domestici 
e d'arie, e per poco che venga a diminuire il suo 
valore il suo ubo sarà senza dubbio notabilmente e­
steso. Ciò non vanerebbe quand anche esso venisse dai 
Governi demonetizzalo, ossia perdesse il suo caiattete 
monetano ad esempio di quanto ha fatto locentemenle 
l'Olanda, poiché anche in questo caso l'oro si per le 
sue qualità fisiche, che per la facilità di ttasporlaie 
con esso in un piccolo volume un iagguatdcvolo va­
lore, sarà sempre impiegilo nelle conti allazioni Ne e 
prova la slessa Olanda, dove queslo metallo, tuttoché 
demonetizzalo, è tuttavia impiegalo nelle conlialla/ioni, 
e noi vedemmo finora impiegali dovunque in esse 
anche ì lingotti doio perchè contenenti un valine in 
trinseco, o di un uso proteiibile per queslo oggetto 
ad ogni allia merco non monetala 

Le speso di produzione, abbiam dello, sono mene 

di ostacolo a che scemi notevolmente il vaiolo del' 
oio Comunque non esauste, tuttavia sono diminuii** 
lo ti ovate miniere, e di man» in mano che i hivoi1 

si umiliano nel seno della lerra diventano piti coslosi 
E se ciò malgrado le sposeremo™ cosi inferiori al 
valore attuale di queslo metallo da produrne I abbas­
samento alloia le ìnitueie antiche per difetto di loi­
naconto divoirebbero inoppice, o la minor quantità. 
ofloita faiehbo nalzaie il suo valore Si aggiungano 
le spose dv Uaspoilo, ì pentoli del viaggio, ed il be­
nefizio del commerciante le quali cose non vananoed 
entrano in gì ai» pai le nel IDI mare il valoie attuale 
dell'oio Ond è che nessuno devo aliai mai M nel li­
mole di un guan nbasso,|il <[uale quando poi avve­
nisse, sarebbe,come avvertimmo, un vero bontiizto 

»jsto 

delle si lenze maleniaticho in 
pi alice e più utile, e desti­
tuì per i ponti e strado, 

seivi/io delle sii ade vicinali, 
ed ìsliulli, il cui bisogno si 
n molli di partimenti Essa 
e colpisce lutti quelli che 
.HO od a duueie l'csecu­

SCUOLE DELLA PROVINCIA 
PER (.LI AGUIMLASORIJ Ì ; PER GLI OPLItAI 

Da molti anni vi esistono questa lilla due spuolt 
fondale dalla piovincia nelle quali 1 msegiuijieiilo 
Imma tu assai chveiso da quello che la provincia si 
eia pulisse Già da qualche anno il Consiglio fPro 
vinciale aveva latti ridami in pioposito, ni on 
appiendiamo che la sua volontà saia quanto pumi 
eseguila In vece di una scuola di animi tua o di 
algebra, ed un'allia di geomctiia noi avremo adun­
que una scuola ili gcomctiia e disegno lumaio ap­
plicati alio ai li e me alien, ed un'altra pei gli agti­
mensoti. 

L una e l'altra gioveranno assaissimo si alla città 
elio alla provincia quando siano ben fatte Menò la 
puma dello due scuole gli opeiai, fatti più istrutti, 
migliore ninno d'assai la loro condiziono, od il Ioni 
sei vizio fatto molto pm utile ai consumatoli nusciià 
di vantaggio non solo alla città ma eziandio alla|j 
campagna, imperocché una parte di questi opeiai 
rifluiscono nella provincia da cui uscirono, e dove 
non saranno operai meglio insti ulti, gli abitanti della 
campagna tioveniniio il loio tornaconto a fato il 
cambio dei loro ptoelotti agricoli con quelli dello in­
clusine della città, piuttosto clic fabbricai li nel pro­
pi io villaggio 

La campagna sentila anche un notevole beneficio; 
dai nuovi a„iuuetisori, che usciiamio di questa scuola 
la quale nunlie agevola i mezzi di apprendeie un 
prolessione die la imminente cadaslrazione, o la cro: 
sconto attivila sociale, e la maggioi mobilizzazione 
divisione dello piopnclà fondutile tendono più pi 
ziosa tendo a rendoili assai più isti ulti Ciò tanto piti 
se 1 insegnamento si eslendcia, come cicchamo, ali in­
silino dei tondi, ed alla materia stradale Coli mst}­
gnamenot dell' estimo dei fondi noi avremo burnii 
penti in vece eh penti più o mono ignotanli che 
oia giudicano \>ei r&ui solili a giudicai e, ed a\)\io(f­
giali alle uqolc dell'aite, che non hanno mai cono­
sciute. Noi avremo anche un mezzo di dtilussionc 
di sane nozioni economiche chea poco a poco pien­
deianno il luogo di tanti strani onon che ora cor­
rono fra ì più come tante venia inconcusse Coli'inse­
gnamento poi delle regole intorno alla materia stra­
dale, noi miglici eremo d'assai lo noslie strati con 
massimo vantaggio della privala e pubblica ricchi zzi 

Insistiamo particolarmente su questo punto sul 
quale speruffiio che la nuova scuola avrà una larga 
pai lo, elio se cosi non potesse essere, o per la molti­
plicita delle alti e materie da insegnarsi, o per altre 
cause, noi voiremmo che la provincia in^tituis­p un 
apposita scuola, che coito nella grande scarsezza di 
persone che conoscano questa materia, essa non po­
tiobbo meglio impiegare t suoi fondi Ci ncoida di 
averne veduto fondale una in Francia a Moullms, e 
non sarà chscato ai nostri lettori d conoscete un 
biano della Cucolaie del Ptefelto della Senna in­
feriore, diletta ai SottopiefctU ed ai Mams dol suo 
Dipartimento, colla quale faceva loro conoscete e n c ­
comandava questa scuola Ecco come egli si espilino va 
nel 1810 

« Diffonderò l'istruzione piofossionalo cli< molli 
» plu a gli uomini utili, e uno dei pumi doveii lidi' am­
» initìistiazioiie Io de\o adunque chiamale li vostra 
» attenzione sulla scuola stiadale fondala i MouìUns 
» solto gli auspici del mio colle,, a, il Pi eh Ilo del­
» lAlliei 

» Questa istituzione che ha per oggetto di genera­

lizzai e la eogmzic 
{ciò che hanno di 
■nata a formare as\ 

> agenti stradali pi i 
> ed inttaprenditoii ali' 
» fa vivamente sonino 
> riempirà una lacuna, 
«f sono chiamati a soivcd 
»1 /ione ih pubblici lavorìi 

» La scuola sti telate s.ìi accolla con lavoro da1 

pubblico, e specialmente V i i padn di tamigha, 
(puh Coveranno, nella siAaoa/iono, la possibilità 
di api ire ai Imo bgh utiYiowvote ramerà senza 
nnpoisi sacnlizi Uoppo spVso siipciiuio allo loro 
terze Essa stra alimi ntatt s\>< uilnienle dallo scuole 
puntano supeiion, che haVut pieso un felice 
incremento dopo la leggo Al 28 giugno I8.M 
es^a tonnina il pei sonale tteslWo a diligete sotto 
Iaitilo dipendenza I esecuzioni dello slmile co­
muni e feriale porli, canali,Vosciugainonti e 
ponti essi (onlnlmiiaa piepaiaiX ed iiiblruue una 
pai le dei 200 assistenti e i'iOOAventi stradali di 
ciu alliiabnenlc abbisognano il e t>n>t> d'i punii e 
liade, ed il sei imo vicinale 

» Là durata dell insegnamento Is di ft,o anni 
compi ernie \ 
» 1 Lo stulio ìagionalo d Ila biniti Nancose 
» 2 1 pumi clenie nli dil dritto ammiuistixiu.^ nei,v.« 
suo applicazioni ai lavon pubblio 
» 3 Lantmolua la gemiteli ni la tngonometua, la 
statica ed ì pumi clementi dell'algebra 
» k La formazione dei pi un la livellazione i lrao­
e lamentìi acostiuzionc delle strado e dei ponti eoe 
» b l lavori gtalici 
» Gli allievi sono ammessi alla scuola dall' ola d 
anni 47 ai 2> dopo un esame dal quale muli 
che essi sanno 
» l La grammatica lianeo"se, 
» 2 L aritmetica, 
» 5 Li geometria piana, 
» 4 ì pumi principi) elei disegno lineale 
» l colsi (omini nino il Zi otlobie, e tcuninano 
il 'lì agosto 
» In ogni anno usi iranno da questi stuoia agenli, 
che in ogni circostanzi siranno ausdiaiit tanto 
più preziosi per i pubblio lavon in quanto che 
saianno mimati ali esercizio dilla loro modesta­ ma 
utile piofcssiono, solto la dire/ione di uomini spe­
ciali ì (judi hanno praticalo essi medesimi oò 
che sono incantati di insegnati » 

COALIZIONE DLl I^NAl'llEU! 

Col 1 ° gennaio i nostn panatimiì sono sciolti d.ii 
vincoli che giavitano sulla loro uidustua, ed ò voce 
che essi abbiano Ini loro concettato di non vendere 
il pano ad un ptozzo inferiore a quello elio sarà 
da loio stabilito Coloro che hanno piena fiducia nelle 
hbeilà economiche, e sanno sopportare ali uopo un 
qualche malo passeggicio per un maggiot bene futuio 
e duievole, non si aliai morali no al eerto all'udue 
e|uesta voce, e non voi ialino ripudiare un principio 
tostò conquistalo (he la onoro al noslio paese, e che 
saia fecondo in conseguenze. Ma noi istilliamo quelli 
che hanno aiuola la sventili a di poco (ulaic in queste 
hbeità, o si muovono pm poi un pi esente qualunque, 
che per 1 avvenire, a non allarmarsi punlo per quosle 
voci, ed a non uvolgere il pensiero al iistabilimcnto 
delli lassa 1 panatiteli se non avessero abbastanza 
onesti per astenersi da simili coalizioni, avrebbero 
almeno, vogliamo speiailo, sulhi ionie buon senso por 
compiendole il vero loro interesse, ed abbandonare 
una via che loio punto non conviene, e quando vi si 
ostinassero, ossi saiobbcio tuttavia (orzati ad abban­
donai la 

I Panatiteli debbono comprenderò che questo con­
ici lo e aflalto immotale, che essi per effetto di questo 
concerto vendcii lo il pane ad un prezzo maggiore eh 
quello a cui in caso diverso si vendei ebbe, tanno un 
guadagno poto mosto Debbono compiendole che il 
loio litio eccileiebbe il maleonlenlo e gli espoirebbe 
ali indignazione del popolo il quale talvolta e uso di 
andate pei lo corte e latsi giustizia da so Debbono 
compii udore che la sot iota non puO ì eslare indiffe­
rente \ queste coalizioni, e sapere, e se noi sanno 

; 
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glielo diciamo noi, cte nel Codice penale vi som due 
arlicob i (piali MUO cesi contendi 

« Colmo che o sparando falli lalsi nel pubblico, 
» o laeenelo onerle magyori del puvzo richiesto chi 
., vendiloii stessi, o concertandosi coi principali pò ­
» sicuri dt una medesima Mercanzia e detrain perciò 
» non sia vi mlula, o sia venduta ad un dolo minalo 
» prezzo, o die pei qualsivoglia altro mezzo doloso 
« avranno prodotto l'alzamento o l'aUrnssamento del 
» prezzo di di naie, di nieicanzie, d carle, o di el­
» lelli pubblio al di sopì a od al evolto di quello 
» (he sarebbe sialo dolci minato t'Ja naturale e li 
» bera coucoirenza dei commerciati, saranno ponili 
» col calcerò da un mese ad un anno, ed molilo 
« con multa da cinquecento a cementila lire. 

u La pina del e «irci e saia itomi' w<s» a^«« mmi.e 
» la multa mi lu< nulli a tin ci vda, ti tali mam IIQI MIMO 
» stati pi alleati pu mpitto ai pam, qianaiju, Ianni, 
» sostarne ,ai «iacee, \imie o »iw » 

Debbono comptendere che e mvtce di appigliaci a 
questi concoti csi mipiendcto la via di qualunquu 
onesto ed ìuUlbgoilo indugialo, se essi noè si con­
tentano di un discuto pofeto e si studiano di ldi| 
buon pane e piodurne, o«f che bCiolti da ogni vin­
colo il possono, anche nueve varietà pm giadevoh, 
più salubri, o pm adatte alle tortene­ dei maggsou 
consumatori, limi anno periate in complesso un eguale, 
od anzi un guadagno ingioio, perchè molti della 
otta oluogtcucoiiiicimroveiaiuio maggioie economia 
nel compeiare che fabbricato pei uso ptopno il pane, 
ed essi estendo anno ier conseguenza d assai il loio 
commercio. 

Debbono infine cpnprent'eie che ò qu.­si impossi­
bile che tulli gli atuali (seicenti ìiianlengano l'ac­
cordo, e che quauo alcuni di essi vendano a miglici 
nieicalo, lutti son obbligali mi umlomaivisi se non 
amano eli vcdeieassotlighalo il numiro degli avven­
lori. 

E «e di tttllf qnoslo mila ccui_ i e «dessero o voles­
sero lomprcmero, e se, ciò malgrado, il listo se no 
­lesso in silrti/io, i t il i oj olo minali lasse di laisl 
giiislizia t!a»t oel alcuni ile gli attuali esilienti faces­
sero p Ji olii una si (bollile conce in nza sol un ebbe io 
al crlo aitili nuovi p< natili ri, allenali tal vistoso gua­
rf­Ugnpa. «irgli pei sempte una redo eoneonenza che 
i eliderebbe in avvenire impossibile ogni coalizione, e 
questa eoneonenza si cffctlueiebbe tanto più presto, 
quanto maggioie saiebbe 1 allettamento ed aprir nuove 
panaticiic, ossia quanto maggiote sarchio 1 avidità 
digli attuali esci centi coalizzali. 

Ripetiamo adunque che le voci di coalizione non | 
debbono punto allarmalo e fai distilo ai e il ritorno I 
della lassa, ed in questo noi nposnimo lianquilli noli 
buon 'enso do noslii conciliatimi ' 

i " ' TTìjipi— "" 

AGLI OPERAI 
/' yiiino id il liceo 

D Chi e osa è la piopuela9 

Il L il piodollo del lav tuo matonaie ed intellettuale 
I) Che iosa e­ il ni eo'> 
R E colui che allualnunle possiede pir essersi esco 

slesso creale delle ricchezze, o pei avole ottenute 
da alili 

l) Ne dei iva egli forse che chi ora possiedo conti­
nuerà a possedere pò 1 avvenne' 

\\ No colo, e 1 esperienza piova, che sovente il lieto 
divi nla poveio 

I) Quale ò il mezzo di eoiiservate e di oearsi orni­
li volmonle le mollezze / 

R 11 lavino e 1 online 
D Che cosa e­ la miseria'' 
Il E il multalo della pignzia o de^h ìnloilunn 
1). Che cosa è il poveio'/ 
II. L colui che non possiedo attualmente 
I) Ne deriva egli che esso non abbia mai posseduto 

e elio non possedei a inai ' 
Il No uilamenti, I espenenia dimostra che sovente 

il povero diventa meo 
D Con qual mezzo il poveio condanna se slcs­o a 

listale nella poveila? 
R Colla pigrizia e et I disordine 

Nuivo sn[»ma ih ispuiqo delle talune m Panni 

La Commissione Municipale piovvisona della città 
di Pangi nelh sua «ulula del 20 <■( adente decembie 
ha presa un' impoitante deliberazione Essa ili con­
certo col Pi eletto di polizia si eia occupata dello stu­
dio dei divei=i sistom di disinltziono applicali alle­ I 
spuigo delle latrine I mezzi adottali consistono nol­
1 impiego di reagenli i quali hanno la vutu non solo 
di lendcre inodoie le materie ostiatle ma ben anche 
di sepaiaie le parti solido dalle liquide, doppia ope­
ìazione la quale pennello di semphticare singolar­
mente il lavoio dell espuigo, e specialmente lo que­
stioni si giau del trasporlo e del deposito, poiché 
tutta la paile liquida può in questo modo, timore 
veisala sulla tontiada, da dove cade negli scolatoi 

Nei vani espoiunenti elio hanno avuto luoa;o in pie­
sonza dei delegati del Pi eletto di polizia e di membri 
del Consiglio di sanila e stalo riconosciuto, che nei 
qnarlicu ricchi dove le ai quo di casa sono voi ale ! 

in gran quantità mile talune, le masse che so no e­
glreggono possono essere per i 7|B, e talvolta miche 
per iutiero, convellile in liquido. Ora siccome il l u ­
sporlo delle materie entra nelle spesa ih espili go per 
una somma lagguardtvole, 1 impiego di questi nuovi 
sistemi riduce a metà la spesa a cui oia sono soggetti 
i propnelarii per questa q orazione 

A i[uesto si aggiungono altri non meno impoi tanti 
vantaggi, quelli cioè di non ollendore la vista e I odoralo, 
di non recar danno alla salute ed alle proprietà mo­
bili e stabili coll'esalazione di gaz mefitici, e di non 
turbare il uposo degli abitanti colla moltipbcilà e col 
lumoie dei cani. 

Quindi la delta commissione fece ptovvisoiiamcnle 
facoltà ai propiziarti ed ai vuotacessi di versare sulla 
situila pubblica e negli scolatoi le materie liquide 
compiutamente disinlellate, mediante il pagamento a 
lavoie del Municipio di L. 1.2b per metro cubo di 
matena osti alla. 

Piegò inolile il Piefollo di polizia a continuare gli 
studn minino ai ungimi amenti da nilroduisi sia no 
piocessi di disinfczione, sia nella (oslruzione id uso 
do recipienti, ed a lavorile la coneoireiua nella ol­
iatura dei tessi, onile eccitale il piogicsso no mezzi 
di disiiilezicuie, ed ottenere nduziom nei prezzi di e­
spurgo. 

Speliamo che questi fatti risvegleranno l'altenzionc 
dei pnniipah muiiicipii del Piemonte, e che non voi­
ranno più a lungo trascurale un siflallo aigomento. 
Quando ì vantaggi suddelti non bastassero, noi ne 
aggiungoenimo un allro mollo ìmpoitanle, di cui più 
d una volte abbiamo latta parola, il vantaggio dell a­
gricolluta, la materie icealt sono un potentissimo con 
enne, e, reso modoie, mantengono per intiero la 
loro vtilu concimante, che oia esse podono in gian 
parte pei la continua esalazione dei ^u. 

— i- —m ■ ! l i» If IJMM» i -

òanoancoia astiitli a 1 mandait ad albo minicio il 
sunto dei piinapah ed mi] oiianli lai ondd uoslio tvnwjho 
Munieipal , jia quali quello della bini minta commissione 
del lilanc io intanto tni>ei mino la illazione jatla dun nuoto 
jnofjiKopi i ( OH,tmis:a:toiie ddk epiui die cawpi stri 

llUA/ilOMi 1EITA AI CoisSK.110 MlMCirALF 1)1 CiSALr 
rut i oiicAMzzAzior,E CULI CUAUDIE CAMPESTRI 

Onorevoli Colleglli vengo a sdebitai mi dell'incarico 
che m'ebbi da voi di sottopone alle voslie delibe­
razioni un progetto di regolamento per le guardie cam­
pcstn del noslio Comune Appena nvolst il pensieio 
al disimpegno del giave ulhoo, subito mi avvidi che 
la piaga sociale, alla quale b intendimento vostro 
eh apportare rimedio, ncliiedc provvedimento d'in­
stituzione, e non di me io regolamento, e che quin­
di, od avrei dovuto rassegnare l'incarico, od ol­
trepassarlo, Chiunque di voi chiami un istante il 
pensiero sovia questa impoi tante materia si farà 
facilmente convinto, che a me non nmaneva altra via 
da seguire lo mi allenili alla più difficile il Consiglio 
giuda herà se abbia bene meritalo della sua fiducia 

Duo di più pei faie un lavoio piopoizionato alla 
gravila del soggetto, avrei dovuto chiamare 1 atten­
zione del Consiglio su tulli 1 ìimcdn pievmlm, che 
sono ì soli, i quali possano apportare una ladicalc 
guarigione alla lobbia sociale che si appella — finti 
(0 <anipaqna—Ma siccome questa ò opoa lenta, e 
che iichiede un complesso di deliberazioni ed il con­
corso della patria legislazione, ed il male iichiedendo 
un qualche pionlo rimedio, per ora un sono ristailo 
ad indicarvi i mezzi icpressivi o quei «oh preventivi, 
che io clnanieio piti mossimi. Nutro potò speranza 
the le leggi patrie e la sapienza del Consiglio con 
condanno, peiche in avvenne si salga alla 'ergente 
elei male 

Invece di alleluivi, come sarebbe debito di un ac­
culato Retatole, le tagioiii che mi dettatone ì singoli 
aiticeli del piogetlo che ho l'onoio di sollopoivi 
inenlio mi nscrvo di ciò lare nella discussione del pro­
getto medesimo pei non farvi pei dei e un tempo prezioso, 
mi limiterò per ora a semplicemente enunciare le con­
sti dazioni che più influirono a trarnu nella sentenza 
che ho abbracciata 

Consulenti che, se è dovere di un buono ammini­
stratore di suboidinaie allo stalo finanzicio lo que­
stioni l'elle mulinali Buglione, sul punto peiò delle 
niiDlione inoiafi, le speso dcvon­i ntoieic tome un 
accessi no, elio non ò dato di immolile le spese pei 
la pubblica morale sono un debito, che non occone 
dftjeicaie so si possa pagaie ma che bisogna pagare 
Per J im pai te non e toiso una vaila impugnabile, 
una venia compi osa da tulli, (he le imposte gravi, sono 
onerose per ciò solo, che cen esse non si e iaggiunto il 
solo^egillmio loro fine, cioò la dilesa dola nazione, degli 
individui, e delle piopriclat' No niuii conlnbuli che as­
sicuri tali benefici saia mai negalo ('ai cittadini Nello 
stendere yundi il mio piogello mi sono studiato di 
niggiungeie questo supiemo scopo o non mi sono dato 
pensino dello stalo eli nostte dm nze l'alo sicuro le 
piopt età, e con esse il lavoio, e la gialiludine cit­
tadina non si nlnjleia ai mezzi 

Considerai che la diiesa dilla pnpru là agricola e 
piti profittevole al pioletano, che al posudntt slesso 11 
gtnntlp propnetano che attilla ì suoi lenoni godo sempte 
tu a parte di! b< nil i o < eli i \ i [ i < la e il i danni de i 

lui li di campagna cadono specialmente sul piccolo 
pioprictano che lavora, sul filiamolo, e sul Golono, i 
quali rappteseiilatio il laeoio, e non la proprietà Se 
poi si pone mente che il proprietario può vivere can 
pochi frulli di poizione dei campi do quali la leggo gli 
dà il dominio, facilmente si scorge, che la parte di ter­
reno che nmarrebbe incolta, o meno produttiva, ove 
lo sviluppo progressivo dei lui ti di campagna a ciò 
lo obbligassero, saiebbe in danno totale del proletario, 
sia per la diminuzione della rendila e del lavoro, sui 
per l'incanmenlo dei genen, che ne conseguile!ebbe. 

La difesa della proprietà ò poi specialmente pioficua 
al proletario, pei citò, assiemando il lavoio, dà ad esso 
uno slato molalo, e quesl'assicuiazione del lavoro e una 
proprietà non meno bella e sicura di qualunque altra, 
avendo fondamento non nelle leggi sociali, ma in quella 
più immutabile della naluia. Tulli gli ordini do cittadini 
avendo ìnleiesse a poi re un atgine a questo malo 
ognoiaoosceiite, pai mi si possa usaie pei i aggiungere 
lo scopo quella ragionevole seveula, che è uehicsU 
da quella mancanza d insti uzione, che lamentiamo, e 
che non ò dato di ptomuoveie tnstanlam amento. 

Considerai, che, dovendosi scioglie io i elifensoii ttella 
propneta in quella etasse ove ì glandi insegnamenti 
delia scienza economica non sono aneoia discesi, ni 
quella classe che non può antoia ossele intorniala delle 
venia uopi a enunciate, era utile di allontanare, pu 
quanto e tallitelo, ìtìt/uaidtc campitili dalla comunioni 
Ui quella palle di cittadini, presso i quali, pei colpa dei 
governanti, l'istiu/ione non si e antoia buio strada ed 
il sentimento molale non ò per anco dilluso l'orcio non 
ho potuto accollalo 1 opinione di coloro che voirebbiro 
disseminate nelle piccole boi gate del Comune le Guardie 
Canipeslu Sole, senza sorveglianza, ed in contorno 
contato con coloio che devono invigilare, saiebbeio 
allontanato dal uoveie, e lors' anco trasmutate da 
guardiani in complici Invece addollanUo il principio 
ni un quaiiieie esclusivo pei questo guardie, poste 
sotto la soiveglianza del cuniniissano nella sicutczza 
sulnu liana e uet loio sergente, si stabilirà una buona 
uisoplina, che, sola può date ad esso quella lorza mo­
lale, senza della quale mutile nuscirenbe una late in­
slituzione 

Consilio ai, ilio, fino a che per la bonla delle leggi 
il ìispetlo ad esse non sia dittuso in lutti, fino a 
che la polizia non sia domandala ai Municipi, e lino 
a elio il Sindaco non sia rivestito di quei poteri che 
lo tacciano inerito o temuto, esso umane in con­
dizione di non potete esercitate coli opportuna seve­
rità la patte di accusatole, ed ho quindi atbdalo 
questo bello, ma dilhcile ineaiico ad un funzionano 
stipendiato al quale ho dato il nome di Comminano 
pei te toiza morale che mila mento degl'idioti si ac­
topia a quel nome Neil esercizio poi del suo uthcio I ho 
leso indipendente dal Sindaco, onde non possa mai 
cuoprno la negligenza sotto la risponsabilita del pruno 
Magisttato del Municipio 

Consideiai, che no provvedimenti positivi si deve 
osservare 1 uomo quale è, e non quale si dive pio­
cuiaie di ìcudeilo, e quindi se lui ptevsdeitle nel clas­
siheaie le punizioni delle guaidie campcslii pei modo 
ea lenitole elticao, mi leci puie dtbno ti inlerissaile 
ali adempimento ut loto domi eoli esca del piemio, 
sciupi e potente, quanUo e legalmente e giustamente 
compattilo Questa mcdtsima lonsideiazioue mi fece 
largheggiai e negli stipendi!, e consigbcinmi ad assi­
emate un onoiato uposo ali impiegato che avesse 
bone meritalo La tabella dello vane gì adozioni dei 
premo e dei diritti a pensione di nino, annesse al 
H gelamento, sono intorniale su questo pensiero 

Consitleiai, che taloia fa mestieri di pai lare ai sensi 
delle popolazioni e perciò mi sono occupato do veslilo 
o delia piopnelà ili queslo cotpo di gualche e un 
paive che uiiiloriiianuo per quanto saia tallitele, 1 a­
into di queste a quello di qui II Arma, che è tanto te­
mula dal mallatlore, noi anonimo, senza ale un carico, 
ottenuto un reale henelteio. 

Considerai che ne n doveva mancare ne 1 istruzione, 
né laniere albi piopncta in costoio che la devono 
difendete, peiciò mi sono occupalo doHVtiu/ione di 
questo Guardie n as ime della polo lopo^nthca del 
terrilorto che devono perlusliau ed ho piovvcdulo 
che, uicicc una uten/ione sulla paga, si lormasso a 
uascheduna disse un peculio sulla tassa di rispainuo, 
peculio che semra nel previdente ci esca ad ococscct/o, 
e di garanzia verso l'indolente 

Considerai, che quando si poila il dnoedito su lab 
tnstiluzioiii, si fa un male nuiggioie che col non ptov­
vedete, petchò simprime nelle nienti il po.sieio che 
la società sia impotente a difcndeisi Peioo sono con­
vinto che il Municipio in questa l i s i b ia devo fai 
nulla, o fai bene le mezze uusui*. acoiaveiebbcio il 
male, invece di sconfinarlo 

Signonl al pan di me voi stele piibuao che questa 
Relazione, ed il progetto che vi ho sottomesso, frutto 
e't pochi giorni di lavoro, non coi rispondono alla gra­
vila del soggetto, o che le poche seduto che ci n­
mangono della sessione autunnale, non bastano pei 
ina cosi importante dibcus ioni, aio può bolo so 
questo scutto sarà da tanto da lei maro I attenzione del 
Consiglio per modo da fargli accogliere la ptoposizione 
che gli sottometto, che cioè queslo progetto sia tia­
smesso ad una Comn issione, la quale congiuntamente 
al Consigl o Di' p"lo <u etti pi eon p u maturi ''ludi 
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di questo precipuo nostro mealico, pei nferune dtImiti- | 
v aulente in una sessionr sii aoidinana da tenersi non 
olire I ultima mela del prossimo gennaio e che sai a | 
cura del signor S ndaco di ottenere dallautonla go­
vernativa. 

Signoti' mentre altri stoltamente si preoccupano, o 
dovano per loro Irisli fini conveniente di allarmale le 
menti dei Cittadini, su di alcune utopie di comniunisma 
occupiamoci noi ila senno ad estirpare nel loro na 
scoio non vano leone, ma fallì ben più gravi e pe­
ricolosi di qualsiasi inapplicabile sistema Poiché questi 
falli tendono a distruggere la proprietà e non a di­
vidente, perche disti itggono la pubblica morale primo 
Insogno della sociela, perche ttsuipando il frullo de­
gli altrui sudon, minacciano un pauperismo universale 
ninno lioverehbo il sito tornaconto a lavorare, se t frulli 
eli Ilo ftaliche del probo cittadino dovessero essere proda 
dell infingaiilo Le h ggi agnine dei Giacchi, che in 
due nula anni non hanno limalo un palmo del globo 
the le «bina potute ai plicate sarchitelo ben più a 
desidenirsi dello stalo nostro, ove 1 liuti di campagna 
non venendo repressi, prendesscio ipiel pieno sviluppo 
od ostensione, che l'impuniti e la torninone ilei 
sentimento tuonale loio date bile. 

Prima (ho io ponga fino al mio ibi e pei mettetemi 
che vi esprima non un mio, ma il pi usicio eh voi 
tulli, ed e che colle leggi penali, qualunque esse 
sieno eoi mezzi eh soiveglianza pei grandi possano 
essete, non si giungo a mai a portale la pubblica 
sicuiozza al punto desiderabile, e che pur deve ve­
nue ( io ho liducia nel piogresso e nel destino del-
l'uittanilà ), so ai mezzi iopiessivi non si accoppiano 
ì piewnVtvi, se agli stor/i del Municipio non si 
congtungono quelli dei singoli cittadini. 

Lo poptla/ioni agncole si moltiplicano, per le ra­
gioni elio lutti sanno, pio delle aldo, e sono quello 
che hanno sempre olle ile lo uiuijianioni, nei tempi 
antichi in massa, e nei moderni individualmente, e 
sono quelle che tuttodì ainichtscono |e popolazioni 
dello città Noi abbiamo un Itfuloiio tsliso, meo, e i| 
popolato, e la olla ncevo Ira te sue mina coloni, | 
elio o pei IVla o per debolezza eh lisiea costituzione j 
non possono soppoiUrc lo talché dei campi, ed an- I 
che coloro die pò avo latto il nobile mcslieie del 
soldato o pei Ubilo del vizio hanno pentolo l'amore 
e l'altitudine ai lavori canipcslu Noi poi nò inclita, 
ne nella provincia, appunto poiché dotala ih pingue 
leinlono, non abbiamo nessuua inclusimi, quindi nes­
sun mezzo dimpiegate in alln lavon coloro che, o 
por disgiazie, o per colpa loro o della società, non 
sono pici ahiii ai lavon agronomi No conseguita che 
aviemo sempte una pai le di popolazione nnsci abile 
0 senza lavoro, e fin tanto che esisterà un tale sialo 
non si polla mai ottenere la pubblica oppimene po­
tare eseguire, con tulio il ngoie, le leggi od ì rego­
lamenti eh sicurezza suburbana E quindi necessauo 
che il Municipio o qualche benemerito cittadino si 
faccia iniziatolo di associazioni pei dotare il paese 
noslio di qutllo indusliie che gli sono piopne, e 
valevoli ad impiegale quella parie di popolazione the 
dal contado vu'ne uoccssaiiatnciilo nguigitala nella 
città 

Siglimi, non ignoto che, difendendo le proprietà, 
apteudo il ci edito di capitali all'agricoltura, difendendo 
i lumi dillo scienze agricole ed economiche saia col 
tempo minore I emigrazione dalla campagna alle olla, 
che anzi vi succederà un utile scambio di popolazione 
fra quelle e quella, quando, meiee un sapiente svi­
luppo ilo nioven di nundicilà, si naliihleianno degli 
esscu intehci a nptcìuleio la dignità di coltivatoli Ma 
quel tempo può essere ancoia lontano A noi cono 
debito eli lunediale al malo pi esodo ho quindi fiducia 
ili vedoe pei terza d assuaazwnc soigoie fra noi 
1 industria elio deve occupato toloto clic orgi siamo 
costielti a pu seguitare come delinquenti 

Casale lu già un giorno la città utea, divcnleià la 
povcnssuna Ini tulle, se non ,.ipn ino attuate il prin­
cipio il associazioni Queste nuova e veni laumaluiga 
dtl seccl noslio 

Casale si glona di estero coosideiata dalle suo con­
sorelle lia le hbtussiine Italiche olla, noi suoi Eletti 
a lappusoilarla ci lattiamo un pregio di appaitcnoie 
ha coloro, che sima dinlue alla sapienza dei p.idn, 
vogliono conerc sulle vie del piogusso tnicciate dalla 
vulu dei Ujnpi, fi a colcio clic vogliono essoie liboali 
p iche sanno che la binila e I unico mezzo ili con­
solidare la pubblica monde, supicmo set pò e bisogno 
dell umanità, ha colmo ilio sanno ilio ipi lbhci in-
caiteht sono, non un onontui nza, ma un uoveie di 
più veiso la comunione dei cittadini, Sia coloio che 
sanno, che le hbciali instiluzioiii si afloizano pei vii In 
di fatti e non di leon , giaci he le masse non tla 
q"c te, ma dai benefici che quelli appoitano, impanai o 
ad ipprez7aile. 

Oi orcioli colle gin t l'amb 'Ione uiluosa e dote nc-
eesvana in chi sì dedica al servizio della sua pallia 
abbiamo adunque l'ambizione the il nostro Municipio 
sia il primo a proclamale col fallo che ò cessata la 
ininote ila dei cornimi, poiché essi sanno governarsi 
con sapienza Conutiquc cot'iauo gli eunti, lasciano 
un esempio non pei duro dell amore degli uomini li-
heiah pel vcio ordine, del nostto ami io a questa 
patria carissima. Mi LLANA 

// piogitlo eh cui fa cima qves ai chitone fu dal ton-

sty/to a mti unanimi ti esmi suo ad un apposita toiumiisuim 
imi et lisciviamo a 1 tpi oditi lo quando sani lomalidatn, o 
niighoieifo dal mìo dilla contmmtcme niaiuctjieifc. 

IL CONSIGLIO MUNICIPALE DI NIZZA I 
E' INTENDENTE GENERALE 

òeduta del 17 dtumbie 
Riguardo all'articolo del bilancio concernente lo 

stdtiziaineulo di Ir 3o00 per l'alloggio, stipendio, ed 
alile speso di pubblica sicurezza, vani (oiisiglien 
chiedono se quest ulbzio esisto icalumilo, perche giu­
dicando dal modo con cui si fa la polizia, special­
mente di notte, vi sarebbe luogo a dubitai no 

11 sig Ahntohvo ptolesla conilo queslo slanziuinoito, 
poi chò malgrado li i cito ali ut lami plesso 1 Intenderne 
Geneiale, non si è mai nulla otte nulo, o poiché a j 
cominciare dallo slesso liiteiielonte Gonfiale e venendo 
fino ali ultimo degli impiegali della polizia, lutti sem­
brano essersi elata paiola di lar nulla Egli ola n-
clann spoilt dal causidico Faraul e da aliti, ilio sono 
untasti non solamente insoddisfatti, ma peritilo senza 
risposta Baccani notturni, insulti alle pei sono, distru­
zione di monumenti, e di piantagioni, lutto e impunito, 
Nulla ò punito, salvo il picndeie una tassa ili calte 
alla domenica Su queslo 1 Intendi nle ha spiegata 
tutta l'enti già di cui e slato capate La negligenzt 
tla un canlo, l'inazione dall alita m u m filmo loise a 
lar desiderale l'aulico ordine di coso"' ( sujiu dap 
pi inazione ) . 

Il sig. lìumeo appoggia le osseivazumi del |reopi-
iiante Esso i ammonta alcuni abusi che non do ivano 
che dalla non cuianza dilla polizia E0b aggiunge 
the 1 amministrazione non sapiebbo nliutaisi alio 
slaiuiameiilo della somma di cui si Italia, ma pi opimo 
ad un tempo la segueule delibo azione la ejualc e 
adottala ali unanimi)* 

« Il consiglio municipale invila il Sindaco a fate 
» piosso tin eli mgione i ridami ni cessai u allunilo 
» il servizio di pubblica sicuiozza, che (moia e stalo 
» latto colla massima negligenza, sia d oia in aianli 
» eseguilo con zelo degli impiegtti che vigono ap-
» pittali. 

Si dula del 21 Dicembie 
Data lettura dei pioccsst voltali delle sedute del 

16 e 17, il pulito 0 adottalo pm amento e semplice­
mente il secondo dà luogo atl alcuno modificazit ni, 
edauparare ad alcune omossioni di poca ìmpoilanza. 

L'online del giorno polla la discussione del passivo 
del bilancio, ma puma di apurla il Sindaco da lelluia 
della seguente lettera deli Intendente Geneiale 

« llluslussimo signor Sindaco, 
« Confiontando 1 ailicolo insorto nel n.° bT del 

giornale V Annui de ISiee sul rendiconto della dehbe-
ìazione di codeste Consiglio Comunale Col tosto della 
deliberazione del Consiglio medesimo ( Noibalc in 
data del 17 eoirenle) relativo al servizio della sicu­
rezza pubblica, dovetti nlevaie che il gioì naie sud­
detto alterò i talli esprimendosi in un senso aliali i 
diverso da quello che usuila dal vcibale Essendo 
del (leccio dell'Amminisliazione di non lollonue elio 
venga a darsi in lai modo impunemente una solenne 
mentita ad un vebalo finitalo dal Sindaco, non e e! uopo 
che io mi taccia a suggerire alla S Y 111 ma la con­
venienza eh pi onlamenle pi ovv edere al modo di lar 
pubblicamente conoscere I erroneità del mentovalo 
articolo, ed io non dubito che il lonsiglio medesimo 
nella toscenzadella ptopna dignità non esistita punto 
a secondalo la S. Y 111 ma iteli' adottare i ini/zi ilio 
voi anno ali uopo da lui pioposli 

« Nel loervarnn poi eli piovvedere in t rdine <u n-
chiiiini che salatino per pervenirmi a secondo dcl-
1 invito che la S Y 111.ina nccvelle dal Consilio in 
dipendenza della citala debbeiazione, io debbo fin d oia 
piegai la per mio governo a volermi segnalare gli a-
genlt di pubblica sicuiczza i quali hanno trasanelalo 
il servizio, enumerandomi ì talli che hanno potuto 
incontiare la disapptovazione del Consiglio, allineile 
io possa essere in grado di ioprimele gli abusi the 
potesseio csseist inliodotli a mia insapute, non es­
sendo a ima conosceni a finora che t medesimi siano 
incoisi in qualche grave mancamento, ma conosccn-
dohanzi esalti e zelanti nell adempimento dei loro doveri 
In attesa di un eoileso di lei re contro ho l'onore di 
direnimi! coi sensi della mia distinta considerazione 

Di V. S 111 ma 
Dev olissimo, ubeihenlissimo servitore"1^ 

f Inleiuhnle~Gi ni mie ft|4 
RADICHI <\JL 

Questa lettela produce nel Consiglio movimento wf 
stupore e di mal contento •li 

Il sig Catione Debbo lare osservare al Constjfffj 
che mila sua accusa contro 1 Avvenite di Nizza I In­
tendente non indica ì termini che danna la pietosa 
smontila al processo verbale della seduta ibi 17, e 
non avellilo io letto l'aiticolo dì cui egli si lagna, 
(ciò che non vuol dire che io voglia esimei mi dal 
prendete la mia patto di risponsafiililà, in nò che 
concerne il Consiglio ed il giornale ) domando che 
ne sia data lettera. 

Si presenta il numero del giornale, e vi si leggono 
te seguenti parole '" 

«Nella seduta di u n sua il Consiglio Mutui ip..i< 
» convinte della negligenza (olla quale vien dilla tla 
» lungo totipo la polizia ut questa olla ha con volo 
» unanime biasimilo le animila incarnale e'i questo 
» ramo di puhhlua aniininistntziane » 

Il tiUtlaLo dice elio li domandi dell Inlon lento ni 
ciò chu riguarda il giornale non ò di ouupclm/a no 
dol Sindaco nò del Consiglio 

Il sig Unnici) appoggia quest avviso od aggiunge 
che il Consiglio noi può essere tbiamaloj.il immi­
schiarsi in alteri di stampa 

Il sig MnntoliHi si ateo la ali opinione del pi co­
pulante, e passando inseguito alla set onda parte della 
lettela dell luti minile Uonoiale due che non {sta 
punto al Consiglio di disignaie gli agenti di pubblica 
situtezza elio non (unno il loio dovcie, ma ilio tocca 
al Consiglio di fai cimosi eie i talli elio esistono 

Il sig Untino 11 CoiMgho nella sua debboazione 
del 17, loiniulando un volo a piopo ilo del seivizio 
di pubblica siture/za si e molto ali animinnliaziono 
in geneiale, e non ha punto mieto di biasimare questo 
0 qui II agente di polizia 

Quando riiitoridonte Geneiale si nvolgojal Consiglio 
con una tettoia conio quella che e*1 siala lotta, / fu­
ti miniti (jt nei alt manca it\ iispdto iti Consiqlw Gli 
agenti di polizia sono solici la sua sorveglianza, o non 
solto la nostra non tocca a noi di denunziale lo loro 
mancanze, ma bensì a colui elio gli ha sotto i suoi 
oiclini, e noi non siamo destinati a lar la spia dello 
spie in questo scuso dove c'si,eie falla la ìimposta a 
questa lettera os»a non ne mei ila altra 

11 sigimi Montoluio lamini nta i falli telativi al signor 
Fatate, i quali non solo sono rimasti impuniti, ma 
non si o neppui tentalo di lepnmoe 

Il unitimi, ho latto osseivazionì^all Intendente Ge­
neiale a queste ugnante, ed esso un lui risposto che 
10 minaioo latte tonilo il sigimi l'Vaitt non etano 
lab da polo e laro an estaro ehi le ha talli 

Il ririiot iVamotuo Queste niinai\ie nano fatte 
alla vita della peisona, ma .immilli miti so cosi piace 
che isso non poticelo dai luogo ad ali osto si po­
liva almeno prendili qualche nustiia per impedite 
cue si luminassi ro Ma noi solo non si Hallo nulla 
ma non si i ntppiu nsposlo alle lelloe elio il signor 
lanini Ini soilli ali Intendente Cenciaio ( » minuetto ) 
E d altioiido torse che 1 Intendente ignora eli» diversi 
suoi agenti sono stati ìiconosciuli come piovoeatori 
di disoidun? 

11 signor /telino ioisochè le nobile conti ade non 
sono lutto le sere e tulle lo notti luibalo da pcisoni 
elio urlano canzoni oscene o contenenti inguine contro 
individui"' Non succedono torse vie di fatto, annes­
sioni, e tipctuti liuti" L lulcudeulo Cenciaie ignota 
odunquo solo, ciò che tulli conoscono"' 

Il ònidaco piopone di rispondere ali Intendente die 
1 latti sono licioni, e che non sta punto al Consiglio 
di indicalo gli agi liti di pubblica sicure//i e ho male 
adempiono al le io elovoe 

Il sigimi fintino (cumula in questi lei mini un alita 
pioposi/ioni 

Il lomiqlio in oi timi alla! Una sentii dull litlnuUntt 
Unii al al òitiuiuu pu iss, n toniamola cu iiiraiftii 
dtll un minisi a ioni munti tpali dt culi, eh? il vSim'tito nelle 
sui alti ibuzio ni nini può ni dm t tintati alt un tonti olio 
sulla libala dilla stampa t untuosa inoli elio il ?t-
inan nti dilla li tin a e ] oeo co tjtutnce alla dupiila chi 
I oitsiqltu. 

Questa ptoposi/ione e messa ai voli 
Niimoo dei votanti .11 In Savoie Ih lonlio 6 — 

11 Consiglio adotta 

GLU MANIA 

Menile secondo l'opinione di molti pale che tutto 
il IIIOV unci to di Gei mania sia tei minato sembia invete 
the oia pm che inai vadano aumentandoli le diflìcolta, 
ì tlisatcoidi e quindi i conflitti 

t diffatti come potia inai ossovi attendo in Gei-
ìnauia, dove vi son lauti pinicipi, ciascuno dei quali 
ctiea fai pi evalo e il piopuu mteicssc' ISoii \ i sono 
tbe i peipoli i quali possano luitiualludile iondeisi 
assieme e tonnate di ducisi un popolo siilo, nnpe-
loetbi la loio iiumom e li t,ge ilcU'unuiiiilu, il loio 
lutei esse e comune, e questo dipende appunto dall' asso-
tia/H m Ma h u p i i n u p i , succede piccisainenli l 'oppo­
sto i la th essi nascono :)c inalila le gelosie, le ambi­
zioni, lutti ì loro inlucssi sono in conflitto, e il bene 
dell uno non può avvenne che a ' lapilo deU'qltio, 
quindi nessun actoido, toiiliuiia ebllult n/a, lappie-
saghe, quelle 

!'ei poto che s'esamini lo stalo pi est ulc delle cose 
ni Gemutimi, oia i he pai ci a dovessi io tutti q u o 
pnncipi abbiatemi.»! Ila loio, ci touvinccieino, the 
pei c[uiinto essi e tubuio limisi pei opponi al bene 
ilei popoli, l,i loie unione è impossibile', impossibile 
la quo li ili i Imo Stati 

In piuno luogo t iouamo che tsvenitesi convenuto 
tia l'Ausilia e la l'iussiu ti imbuzzale agli Stati te­
deschi ima ciieobue d'invilo (alla eli comune con­
senso, epinicio si viene all'atto piatirò si comincia a 
qiusltonaio sulla teduzione, non solo lappoilo alla 
ioiiun, ma iappo.to ai pi incipit Alicia ciascuna pò-

file:///erso
http://tbiamaloj.il


I esista questa ingiustizia a iionle di due lacolla che 
nulla hanno ad invidiaci, nulla da vantaiejàl p.uallelo 

In questo non cur.anza della società, e dello slesso 
governo, e dei capi delle vano amministrazioni ed 
anarchia direi cosi delle cose mediche, non ò cosa 
urgente che si uniscano ptontainente i comitati costi­
tuiti, si formino nelle provinolo che ancora non esi­
stono e si studii ogni via nel seno della nostra fa­
miglia mediante tulli 1 mozzi indicali e specialmente 
collo ammetteie nello statuto il mutuo soccorso da 
me descritto, come fuori della nostra associaziooe fa­
cendoci conoscete pienamente dalla società nel nostro 
grado, mandando reclami al governo onde ci redinlegri 
nei nostri giusti dirilli, e petizioni alla Camera onde 
dia quei provvedimenti, ed emani quelle leggi, sotto 
la cui egida possiamo una volta sollevar la fronte 

ed occupare il posto che ci è devoluto ? . 
[Sarà Continuato). 

— mi l u i l i l ia l i I 

©MMB 
ALEMAGNA. Sctivon» da Cassel ai giornali di Finn 

cofoite, che si sono tetti molti atresti, che si venne 
a conflitto fi a i soldati piussiam e bavaiesi, e clic il 
generate Peucker non vuole che 1 bavaresi restino 
in Cassel, e che aspetta da Bellino nuove ìstiuzioni, 
d conte Lciningcn ha didimiato che egli eseguirà gli 
oidini della confedeiazione. 

Queste notizie sono in paite confennatc dal se­
guente dispaccio telcginfiio del Lloyd di Vienna in 
dati di Cassel, ->3 diceinbie ad un'ora ponicndiana. 

« Il geneiale conte Lemingen, ha, in nome della 
coniedenuione, pubblicato un manifesto col quale 
tonici ma 1 piccedenti decieti di Ilaynau Corrono 
voci di dissidi! fsa i gcneiab Leimngen e Peucker, e 
di zuffe fia i militali. Iìavaicsi e piussiam trassero 
alla piami di Fedcngo, ma 1 piussiam tenneto il 
coi pò di guai dia pnntipalc. 

« .Seva. I Lavai osi hanno sgombiato la citta » 
PRUSSIA. Il processo apeito in Piussia contro 

Ilassemplug pei dolo e pei falsate quitanze viene 
ola rinnovalo. 

MONACO li dicembre II ministio di Assia ha 
pubblicata una nuova foimola di giutamento pei gli 
uflciah che entieianno nell'annata. Con esso si sta­
bilisce ahe quando gli ufficiali nceveianno un online 
supenoie, non poti anno musarsi di eseguirlo sotto 
pictesto di costituzionalità. Laonde si dà il caso che 
menti e il principe gnu a la costituzione, fa giuiaie 
a'suoi soldati di mancali 1. 

Quegli ufficiali che hanno data la dimissione e 
lonanno eutiaie nell'annata, dovianno secondo la 
nuova foimola piestar giuiamento alla Costituzione 
e contro la Costitnnone. 

MILANO 26 diccinbn. Si dà per sicuia la pub­
blicazione dello Statuto Tutti se ne ndono, nessuno 
si pi omette il pm piccolo vantaggio. Tale Statuto 
non da alcuua gaianzia 111 mano dei cittadini pei fai 
valeie 1 loio dintti, e quindi il governo può sempre 
ague dispoticamente come ha fatto finoia. 

L bella cosa che nessuno si faccia illusione, ma sieno 
tutti celti che l'Austna non può concedeie la più 
piccola hbeila pei clic questa saiebbe la di lei caduta. 

( Carle g. del Canoccio) 
1URCI1IA — Pei risoluzione picsa sulte icrtenza 

dei nfugiati polacchi e ungheicsi, è accaldata a 
quelli che volesseio lasciate l'Impeto Ottomano, il 
giatuito tiaspoito pei l'Amenca, la quale piomette 
di accogheili ospitalmente e ili piovvedere ai loro 
pumi bisogni 

Idem — L'osseivatoie Dalmato annuncia da Vei-
geraz in data del li, che gli insoigeuti di Mostai vo­
levano assalile nella settimana scoi sa il figlio di Ab 
l'ascia, che si eia tiineieiato nel sonaglio con \i 
cannoni, ma fui mio 1 espiliti. Alla testa degli insoi-
genti stanno due tuicln ìicchissuni Pascià Bey Agi-
imroviclis e Cississeb Ah Bey si eia molto veiso 
\1z1na pei minsi alle tioppe sbucate a Sutouna, imi 
fu impedito a piosiguiic la sua maicia da Gbubiscki 
paitigiano degli insoiti Gbubiscki ptovvede fiattanto 
la sua foltezza di uven e munizioni, e fa costiune 
delle opeic di foitificazione 

SIATI UNITI d'America — Un giornale Anici mano 
ci nana che l'uso del telegiafo elcttuco si ìntioduce 
nelle pnncipab case di commeicio e di manifattuie 
Egli nomina un fabbneante che ha stabilito nel suo 
couiptou un telegralo coiiisponclenta colla sua ma­
nti! ittiua situata a due miglia dalla citta Questo ap­
pai cecino di un volume molto piccolo è manoviato 
sen/a alcuna difficoltà dal capo della casa o dai suoi 
commessi Con questo mezzo le domande e le 11-
spostt sono tiasmcsse colla pm glande ìapidita. 

tona ìeehge scpaiat un en to la suddetta oriolaio e 
la disoidin che legna lia 1 loto tnleiesst ed i loto 
animi, appare manifesta da quei due documenti. 
Essi defteuscoao essenzialmente iti ciò che rigunida In 
revisione futuia della Costituzione 

1, L'Austna vuole di pien duitto [la presidenza 
delle conferenze di Diesila. La Pinsvia si oppone, nd 
entiambe si oppongono gli altn Stati più imputtanii 
di Germania j ^ 

3. Avvi quisttene se l'Austna debbo enti aio 0 no 
con tutte le sue provinole nella Confedetn/ione Ger­
manica. La Piussia gliene lascici ebbe te semita, imi 
a questa condizione,, che, volendo l'Austna osi ludeie 
qualche pioviniia, la Piussia esigeicbhe la istitu­
zione di una nippiesontanza nazionale a lato del po­
tete esci utlvo della Confedeiazioie. Nel caso con-
tiano, cioè ove l'Austiia intendesse dittate nella 
Confedei «zumo con tutte te sue piovmcie, la Pmssia 
non atcotteicbbe una iapprcsen'nn/a nazionale qual­
siasi, essendo t vidente .1 suflicnai/a che l'Austna do-
mineiebbe assolutamente. E catto che gli altn Stati 
non approvano, nò appiov ciaiino nessuno dei due 
ptogetti. 

4. Nuovo conflitto sol gè puie tappoito nlln rnp-
pi esentanza all'Esteio della Gei mania L'Austna e la 
Pi ussiti vogliono anogai si esclusivamente del dintto, 
i legni di Second' ordine, te Baviera anzitutto son 
ben lontane dall'acconsentii e alla nnuncia di una 
lappi esentanza pi opini. 

5. L'Austria e la Prussia vogliono esercitare il 
potere esecutivo, affidando il ltgistetno agli altn 
Stati, ma questi ben vedendo come con ciò concen­
ti eicbbeio tatte lo terze in mano di quelle potenze, 
nsobando per se soltanto il duitto di palline, Si 
oppongono anche a questa pi etesa 

Altio motivo di discoidia poi stai ebbe pei ag­
giungersi a questi, qualora si avvetasse la notizia 
data dalla gazzetta di Monaco che il colpo Prus­
siano di ?5 indù uomini, stanziati oia nell'Eletloiato 
sotto d coniami» del inaiesciallo LegedeUch, abbia 
aiuto l'oithne di inetto si in maieni veiso l'Uolstetn, 
onde inrulcie tinioie alla luogoti nenza dei Ducati, lu 
quale volendo ttitl'altio che cedei e, approfbtta dei 
vantaggi dei voi no nel fai gli app.ueccht, onde ten­
talo una nuova battaglia 

Queste ed alti e cncost.uize ancora possono accol­
tale che tutto in Geimam.i non e finito, e che quel 
popolo può untine ancoia molte speianzc 

APPELLO DI UN MEDICO 
A'suoi lollcq/ti delle piovuteli sopì a 1 \ssocicizwne 

Malico-t hiriiiijuo-Fai niaaittico-Vclei inni tu 
cleqh Stali Sardi 

( Coni. I . il mini pi ccedeulc ) 

Intesi con sommo piacere aver avuto luogo nella 
citta di Alessandna la puma adunanza dei medici 
onde tei mai e il loro comitato, 0 giovami spelare che 
vonanno ossi pine costituire libili, conscivando la 
loro piopria autonomia por quanto spetta al loto 
disltetto, come si e latto 111 questa citta, pet unirsi 
quindi in associazione federativa con lutti 1 comitati 
costituiti al piimo eongiesso geneiale 

Como intanto paio che non si vath nelle piovincio 
con quella alaci ila elio esige le noslio bisogne nel 
coslilunsi 111 comitali, Ciccio non inoppoiluno di toc­
care al vivo in quanu modi sia boisagh.ila la noslia 
famiglia, onde ecolalie a non trascinare questo si 
utile progollo di associazione, il che non 1111 allontana 
pino thtlla tracciata via pei diiiiosliarc sciupio viepiù 
il bisogno che abbiamo eh unirsi e di ìiilrodiuie nella 
generalo associazione il muluo soccorso, come venne 
da me accennalo nei pieeedenti ailicoh di ([ueslo 
domalo. 

E votainenlo doloioso e pare quasi impossibile, che 
un uomo dopo di avo speso ptessochò la metà della 
sua vita, oil un capitalo ( il cui ledale into esso 
avrebbe potuto osso e por se sufficiente a vivere 
onestamente nella sua condizione pi ivate ed oscura ) 
nel porcortoe una lunga e penosa cameni, come 6 
la noslia, deliba trovaisi nei pumi anni del suo pra­
tico eseicizio, 0 quel che e peggio, nella vecchiaia 
in etilica condizione di dovere piangolo il suo destino, 
e maledue la piopna piofess.one pei non avere 
sufficienti mezzi onde vivere col doccilo che si addico 
alla nobile aite che protessa, non avendoci mai voluto 
sorridete la fortuna 0 dopo ih avete forse ptodigalo 
disinloiessatemi nle lo sue assistenze alll umanità sof­
ferente, liaendo una vita ansietà doloiosa e critica 
qual ò la nostia Lppuio 00 succede pur tioppo 
solto 1 nostn occhi, senza avo visto bnoia ehi 
venga a pioleggeio questi nostri sfoi lunati colleglli Vi 
sarà forse, si dira, taluni cito avianno abusalo del 
sornso della lotluna ed altn che non avi an no volalo 
assolutamente allcndeivi daddoveio per cui (tessi sa­
rebbero cagione della piopna sventili a, od a ciò 10 
noa mi voglio pienamente oppone, giacche m lutto 
le classi della società limandosi dei buoni, 0 dei 
cattivi, la noslia non la \oeho duo poeto punteg­
giala, ma vi sono poro non pochi esorconli dolali 
d ingegno, e di forma volontà, che hanno fatto ogni 

shr/o, percorso tutto le (asi e tantalo ogni via, cui 
pine la foiluna vi volse mai sempre te terga, 0 ciò 
massime per essere la nostra pioiessione,pur tioppo 
poco 0 mento conosciuta dai non merlici per cut non 
si sa nò abbastanza apprezzare, né far scella sui 
buoni esercenti, e tanto meno poi farne il compenso 
a cura terminata — Ahi se si sapesse quanto studio, 
e quanto angoscio costino al vero ed allotluoso me­
dico, che si trova a capo di ammalati gravi a fronte 
di ceirelani, di empitici, della diffidenza della famiglia 
e dogli slessi ammalati, onde pervenire ad esito felice 
nelle sue cine, terso si stimerebbe e compenserebbe 
meglio, ma, sul pien meriggio dell'umano sapore ( a 
mezzo il secolo illuminato! ) bisogna pur confessarlo 
ossovi pollino distinti personaggi in Ietterò od in 
scienze cosi al bujo del valore dell'aite medica da 
lar eccedere 1 limili di ogui credere a chi non è 
della nostia sfora, onde derivarne tulta la funesta 
conseguenza sia della poca stona che cigsi tributa da 
essi pure, sia della nostra infelice posiziono riflettente 
1 proptn morali e materiali interessi 

Il governo esclude, per cosi dire, 1 medici da lutti 
gli impieghi, quasi ciedendo che il suo mestiere sia 
esclusivamente circoscrilto a testare il polso, a scri­
vete ricette, ed a fare qualche operazione, e nulla 
pm. — Dai vani slabibmenli, come orlanotroln, collegi, 
opeie pie ece , al cui regime dovrebbero pur essere 
talvolta chiamali 1 medici, potendo al pan e forse 
meglio di allre pcisone disimpegnatsi, ne vengono 
ordinaiìamenle scartati, e pollilo negli spedali, appli­
candoli con tenuissiini onorai 11 esclusivamente al loro 
ministero, perche non ò possibile allontanaib anche 
tla questi posti, danno la direzione in mano a peisone 
allatto eslianee a queste sorte di amministrazioni Ma chi 
meglio potrebbe dinggcre queste famiglie, e specialmente 
li spedali, se non valenti e virtuosi medici'' Eppure se 
si nvilge lo sguardo da qualunque parie non si vede 
terse un sol medico impiegato fuori del suo risii elio 
circolo del ptatico esci ozio, pei citò l'ignorinza lo 
giudica ingiustamente ed 1 parliti lo tengono soffo­
calo, ha gli impieghi che conta il medico fuori del circo­
scritto eseici/10 della sua piofessione (state bene attenti) 
è chiamato a lar parto dei consigli sanilain noi 
quali qualche volta nono ascoltato il suo parete, e 
tutto 00 senza onorano ecco tutto Viene nchiesto 
talvolta, perchè indispensabile, qual pento nelle eause 
eliminali, dove gli si fa petdere mollo tempo, od 0 
compensato poi cosi modestamente, che 1 esercente 
pei poco incamminato che sia nella sua camera, se 
non tesso dal hsco costrelto, se la spaccherebbe vo-
lcnlicn, mentre accade perfino talvolta che per faio 
1' aulovMi del cadavere e terminale il processo verbale 
te si costringe ad interrompete il corso necessario 
delle visite agli ammalati che attendono, 0 elio ne 
hanno stretto bisogno, pei cui aro le co'o del mollo 
che potrebbeto puie dclozionarsi ad utile degli am­
malati, cito premono, ed a comodo del pratico che ha 
pure la sua lanla ineombensa 

Si It ova egli un medico impiegato pei la poh/ia 
medica, pei la pubbhea Igiene, almeno nelle citta di 
qualche nguaidi l. Neppute pei sogno Evvi un 
qualche medico legale plesso 1 Tribunali, le Coiti di 
appello, onde rischiarale i dubbi, supeiaio le diffi­
colta, che non puonno essere abbastanza conosciute 
dai semplici legali, avessero anche Ialite sludi parti-
colan della medicina legale, senza aver pei coi so re­
golato carneia' ' .. Cosi si giudica dai legali 1 falli 
modici, noi quali troverebbonsi gli stessi medici molto 
imbarazzali, non duo sul oilcno legalo, ma su 
quante riflette puiamenle alla modica quistione che ò 
puie sua special pallila, ebbene si ò sciupio giudi­
calo 0 si giudica, 0 si tira avanti, ed 1 modici si 
lasciano in un angolo E ben vero che si sentono 1 
medici quali penti sui latti, ma che so ne intendono 
poi di coso modiche 1 legali por dare quel sapiente 
giudizio (su semplici 1 dazioni di cose a loro ignote/1, 
elio ncluotlc la giavila del caso 0 delle cu costanze? 
Non vaio 1 medici in un angolo 

11 governo, dopo di aver percepito quel tributo, che 
si paga ali erano dell'umveisita noi censo dogli stuelli 
non ci sostiene pei niente Gli Empirici, 1 Cerretani, 
1 Segrotisli 1 Saltimbanco 0 tulle le turbo degli Scioc­
catoti Inontano a sposo do gonzi ( clic di questo 
genete ve ne sono tn tutti 1 tempi) a danno del me­
dico e della pubblica salute. E questi si sanno fai 
pagaie, e pei lo put anticipatamente, perche il loro 
pnncipio e fondato 111 questo assioma iniqui, mill di-
cipt, ilccipialm Quando poi viene il momento di 
percevore noi il compenso dello noslie giuste fatiche 
so qualche ingrata piatica si oslina a megateelo bi­
sogna neon tre 111 via giuridica nella quale dopo di 
aver pentolo immenso tempo per ollenete giustizia, 
emana la senton/a, e con questa la condanna doli in-
giato litigante, ma il medico non no peicepisce peioiò 
il frutto ilei suoi sudori, accadendo vani casi no 
quali latti 1 conti il povero esorcenlo ò al verde, sep-
ptue non ò ancoia talvolta cosliollo a ti ardi tasca del 
propno per faine il saldo delle spese incontrate Equi 
dovioasimo bene ossero in duitto noi pine limono di 
ultimare 1 ingiunzione ai propiu (libiteli, corno lo fanno 
gli avvocali? Che diffoienza ci passa tra lo duo 
lacolla? Questo sia dello di volo, essendo ben 1 ai 1 
1 casi in cui 1 medio ìieonano ai Inbuuah, ma eia 
pui nccessano il chilo per addimostrai e come siamo 
poco euitsidciatt, e compensali dal Oovetnr>, e come 

Avv FILIPPO MILIWA Ihultoie 
GIUSEPPI, PAGACI Go ente Piovv 
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